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Raccomandasi vivamente al! 
reverendo clero, curato e alle | 
cattoliche associazioni dell’ Arci- 
diocesi per Domenica prossima 
l’indetto festessiamento coll’ o- . 
bolo pel S. Padre « trionfator del : 
novantesim’ anno », rimettendo 
senza ritardi a questa Curia il 
prodotto della relativa colletta. 

Dove sono i boeri ? 
Un raffronto 

e forse, un ricordo storico 
Kimberley liberata, Ladysmith libe- 

tata anche essa, il generale Cronjo in 
ritirata e inseguito, il generale Jubert 
scomparso, l’ Orange invaso, Bloemfon. 
tein in pericolo, ecco il colpo di scena 
che i telegrammi ci hanno presentato 
in questi giorni. 

E i boeri? 
Per credere ch’essi sieno scomparsi 

senza colpo ferire, per supporre che, 
atterriti, si siano ritirati precipitosa- 
mente spalancando le porte al nemico, 
per supporre che tutto questo che ab. 
biamo compendisto in due righe rap- 
presenti una vittoria, occorre un’anglo- 
fila spinta al delirio e una larghissima 
dose di buona volontà. 

La vittoria è ancora di là da venire. 
La situazione odierna non è nuova 
nella storia militare. : 

Nel luglio 1796, il maresciallo Wurm- 
ser con 60,000 uomini, 6000 cavalli e 
192 cannoni da campagna scendeva 
dal Tirolo a soccorrere Mantova, ove 
erano rinchiusi 10,000 austriaci. Bona- 
parte di 41,000 uomini, 3000 cavalli, 
80 cannoni da campo; tolto il corpo 
di assedio a Mantova e i vari presidii, 
egli non poteva far combattare più di 
32,000 uomini accantonati fra Brescia, 
Verona, Legnano e il confluente del 
Mincio nel Po, 

Il 29 luglio. il generale Bonaparte 
seppe che i suoi posti avanzati sui 
contrafforti delle Alpi ripiegavano sotto 
l'avanzare delle colonne. nemiche che 
scendevano pel Chiese e per l’Adige. 
Il 80 le avanguardie del maresciallo 
Wurmser erano fra Brescia e Verona, 
e intanto il Papa rioccupava le Lega- 
zioni e faceva inalberare nuovamente 
& Ferrara il vessillo pontificio, il Re 
di Napoli minacciava di mandare sul 
Po i suoi 70,000 coldati, compresi i 
lazzaroni armati di spiedi, la repub- 
blica di Venezia armava, il clero è gli 
Autriaci incitavano i contadini alla 
rivolta ! i 

Quello che avvenne è noto: con un | 
ardimento epico, il Generale di venti. | 
sette anni tolse le truppe che asse- | 
diavano Mantova, fece ‘inchiodare i 
grossi cannoni, bruciare gli affusti e Hi 
gettare le munizioni nel Mincio; riuni 
35,000 uomini in posizione centrale, i 
animò tutti del fuoco del suo genio, 
rimase sette giorni senza spogliarsi e | 
uccise nella sue corse vertiginose cin- | 
que cavalli: e così assali una colonna 
a Lonato e la disperse, piombò a Ca- 
stiglione e assistò alla sconfitta di 
un’altra colonna nemica, ritornò a Lo- 
nato e, con un colpo di audacia degno 
di Omero, fece prigionieri 4000 uomini, 
tornò a Castiglione e vinse in grande 
battaglia Wurmeer. La grande armata 
austriaca fu distrutta e Wurmser non 
ebbe altro scampo che andarsi a chiu- | 
dere in Mantova per capitolare dopo 
Sette mesi ! 

Ma, ricordando tali fatti, qualcuno 
osserverà che il generale Joubert non 
è Bonaparte. Questo può essere vero, 
ma lo sono ancor meno Buller, Methuen 
® Gatacre, e non lo'è neppure lord 
Roberts, 

La situuzione dei boeri è immensa- 
mente superiore a quella di Bonaparte 
nel luglio | 1796 e, finora, essi hanno 
Rempre vinto, SR 
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La liberazione di Kimberley e di 
Ladysmith, o meglio l’aver abbando- 
nato queste due piazze forti, distanti 
fra loro 400 chilometri, può essere stato 

; da parte del generale Joubert un atto 
di sapienza strategica e può essere un 
abile piano quello di sottrarsi momen- 
taneamente al nemico. 

Dove sono i:boeri? Ecco il punto. 
Essi probabilmente si concentrano e 
studiano di assalire, a momento oppor 
tuno, le frazioni dell’ esercito nemico. 

Ci sbaglieremo, ma pensiamo che 
quando i boeri ricompariranno non sarà 
per dileguarsi senza colpo ferire. An- 
che nella storia militare, come in quella 

i politica, certe situazioni e certi fatti, 
: a intervalli di tempo e in diverse pro- 

porzioni, si riproducono e si rinnovano. 

Ciò che dice la stampa estera 

I più importanti giornali d’ Europa 
pubblicano articoli di critica militare 
dovuti alla penna di ufficiali superiori, 
intorno alla guerra anglo:boera, e alla 
tragica difesa di Cronje. 

Il generale Von Schmeling scrive il 
suo primo articolo sul LoKalanzeiger in 
cui dice che, da' qualsiasi parte si 
considerino i fatti, è impossibile di 
Scoprire un mezzo qualsiasi di uscita 
per gli inglesi. Tutto ciò che lord 
Roberts può fare è di combattere per 
l’onore delle armi britanniche. Egli si 
trova in presenza di fatti compiuti, e 
non uno di questi fatti può servire di 
baso al successo. 

La Gazzetta Nazionale dichiara che 
nei combattimenti recenti è Cronje che 
risulta il vero vincitore « Cronje, que- 
sto leone magnifico, tiene gli inglesi 
in iscacco, poichè non osano più at- 
taccare il suo campo e si contentano 
di bombardarlo coll’ artiglieria », 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 

Roma, 24. — Continuasi la discus 
sione della legge sugli zuccheri. Vac- 
chelli dimostra che questa legge non 
danneggerà in alcun modo l’ agricol- 
tura. Prova con minuti calcoli che an- 
che dopo approvata la legge i fabbri- 
canti avranno un utile del 18 per cento 
fra interessi o ammortamento del ca- 
pitale. Prega il Senato a votare la 
legge. Codronchi afferma che il pro- 
getto colpisce una industria appena 
nata. Voterà contro il progetto e a fa- 
vore degli emendamenti della commis- 
sione di finanza, Pecile si augura dalle 
mitezza del ministro delle finanze una 
soluzione conciliante. Si chiude la di. 
scussione generale. Canizzaro relatore 

i difende gli emendamenti della com- 
missione di finanza. Si rimanda a lu- 

i nedì il seguito della discussione. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Roma, 24, — Aperta la discussione 

sul decreto - leggo, Barzilaî svolge la 
questione pregiudiziale. Suscitò l’ila- 
rità generale quando disse ' che il go- 
verno attuale non fa nulla. Si sono 
messe in opera, dice, quattro aule ed 
ancora non ve n’ha una; s’imbasti 
un processone ai deputati e andò in 
fumo ecc, Finisce col dire che è as- 
surdo discutere un decreto che non fa 
mai decreto e convertire in legge ciò 
che non esiste. Dopo Barzilai, anche 
Rudinì parlò in favore della pregiudi- 
ziale suscitando un vero baccano quando 
disse il deeretone una sciabola di car- 
tone. Viene quindi la volta di Pelloue 
che con voce fioca da convalescente sti» 

ducia. 
Altra carica a fondo contro il go- 

verno e il decretone fa Giolitti, il quale 
senz’ altro domanda che si facciano le 

; l’intero importo corrispondente alle tico e da ammalato morale, respinge la ‘ 
pregiudiziale, su cui pone voto di fi. 

elezioni generali per vedere se il paese 
intenda o meno di rinunziare alle pro- 
prie franchigie. 

Dopo che Franchetti dichiarò di aste- 
nersi dal voto, Barzilai ritira le pre- 
giudiziale. In seguito di che Pantano 
svolge la proposta della sospensiva 
trovando urgenti altre discussioni prima 
di quella del decreto. 

Proclamasi infine approvato con voti 
191 contro 66 la legge sul decreto comu- 
nale e provinciale. Prima di levare la 
seduta si domanda a Pellonx che ven» 

gano svolte le interpellanze sulla Si- 
cilia, Pelloux crede che per lunedì 
possano essere esaurite, 

Altra sentenza di morte pel decretone 

La Corte d'appello di Perugia ha 
testò dichiarato che il decretone non 
ha virtù di legge nel proceseo per querela di diffamazione intentato dalla 
Cooperativa La Previdente di Terni, 
contro Ubaldi e Torini, direttore e ge- 
rente del giornale La Biella di Terni. 
Con tale sentenza la Corte di Appello 
di Perugia, confermava quella identica 
pronunciata dal Tribunele di Spoleto, respingendo il relativo appello del procuratore generale, 

E così, secondo la Gazzetta di Ve- nezia, anche i componenti la Corte d’Appello di Perugia devono essere 
dei grandi asini! 

sarebbe enorme! 
Telegrafano da Roma al Tempo che | 

a quanto si afferma da persone bene 
informate il ministero ha inviato alla 
magistratura una circolare con la quale 
fa rilevare — secondo la falsa tesi 
portata alla Camera dai ministri Bo- 
nasi e Visconti-Venosta — che la Cas- 
sazione, a proposito del decreto-legge, 
si è contraddetta, 

Codesta circolare avrebbe per iscopo ; 
di eccitare la magistratura inferiore a 
pronunciarsi contro la Cassazione, tanto 
per poter poi provocare un altro giu- 
dizio della Corte suprema. a sezioni 
riunite. Vi dò la notizia a puro titole 
di cronaca. Certamente il Gabinetto 
attuale è capace di questo e di peggio; 
ma, poichè il giuoco sarebbe. pericolo» 
sissimo per lui, mi sembra inverosimile 
che voglia tentarlo. 

SIERRA 

Cooperativa per la produzione di 
parfosfati mingrali e materie af- 

; blicò varii decreti di santificazione. 

fini in Friuli. 
Nel n. 7 dell’Amico del. Contadino 

troviamo questa notizia che per intanto | 
diamo a titolo di cronaca: . 

« Sabbato 10 corrente il Consiglio ! 
del nuovo Sodalizio, dopo una ponde- 
rata discussione cui presero parte i 
principali agricoltori, uomini d’ affari ‘ 
e capitalisti, approvava le proposte per 
istituire una pubblica cooperativa che . 
in linea principale si occuperà della 
produzione di perfosfati minerali e in 
via secondaria di altre materie indi- 
spensabili all’ esercizio dell’agricoltura. : 
Il capitale sociale venne fissato în 
L. 800.000, ma la società si intenderà | 
costituita quando saranno firmate lire 
700,000, perchè, affine di dare alla go- 
cietà un’'intonazione molto popolare, 
L. 100.000 vengono riservate ai piccoli 
sottoscrittori e con preferenza a coloro 
che per diventare azionisti non riti 
rano i guadagni annuali sui loro con- 
sumi in modo da formare un'azione 
(L. 25) entro tre anni. Il complesso 
delle norme fondamentali è formulato 
in modo che tanto ai consumatori, per 

loro azioni, come al capitale che vo» 

; movente, il popolo accorse numero- 

: perchè a lungo ci conservi ancora il 

i terminò la cara dimostrazione di affetto 

i del Te Deum. 

lesse impiegarsi in questa impresa, : 
‘| venga corrisposto un adeguato e giusto  carnevaleschi, gli studenti vogliano ri: compenso, 

Sabato 17 si raccolsero i promotori 
; e. venne nominata la commissione eso, | 

cutiva che fra brevissimo emanerà il 
suo appello al pubblico. Intanto, appena 
la cosa fu nota, quantunque la sotto- 
scrizione non sia ancora aperta, si rac- 
colsero adesioni per oltre un quinto 
del capitale occorrente. 

Gli agricoltori ehe si fanno soci di 
questa cooperativa si mettono in con- 
dizioni da poter efficacemente resistere 
alle pretese della speculazione, la quale 
si è in questi ultimi tempi molto ben 
costituita in modo da produrre un ec. 
cessivo rialzo di prezzo. 

Siamo lieti di poter constatare come 
l'appello che la nostra Associazione 
rivolgerà al pubblico degli agricoltori 
e capitalisti, abbia già trovato un’ eco 
sommamente favorevole. E non poteva 
esser diverso trattandosi di produrre 
una merce necessaria ai campi come 
il pane agli uomini, di un collocamento 
sicuro, data la nostra organizzazione, 
di una produzione in Italia di gran 
lunga inferiore al bisogno, di un con- 
sumo che nel solo nostro Comitato per 
gli acquisti aumentò di oltre 70 volte 
tanto, in confronto di quello che era 
10 anni or sono. 

Diamo per ora questo lieto annunzio, 
certi che gli agricoltori friulani grandi 
e piccoli (le azioni di L, 25 rendono 
la nostra Cooperativa accessibile a 
tutti) come furono i primi a costituire 
in Italia un Comitato, che si occupasse 
per l'acquisto in comune di tutte le 
materie più indispensabili all’ esercizio 
dell’agricoltura, saranno anche i primi 
a dimostrare come si possa produrre 
la materia che è più indispensabile ni 
campi senza dover ricorrere alla spe- 
culazione che si è solidamente orga- 
nizzata per dettarci onerose condizioni », 

Notizie Vaticane 
Alla Congregazione dei Riti, — 

Il Papa presiedette stamane la Con- 
gregazione generale dei riti, che pub- 

Il card. Ledochowski aggravato. 
— Da oggi tornò ad aggravarsi lo 
stato del card. Ledochowski, prefetto 
di Propaganda Fide. Benchè il suo 
stato non sia proprio allarmante, pure 
desta serie apprensioni. 

lLLettere Padovane 

25 febbraio. 
Stamane in Duomo ebbe luogo la 

sacra annuale funzione per il Papa. 
Erano invitati tutti i comitati parroc- 
chiali e le Sezioni Giovani, le quali | 
vennero tutte indistintamente coi pro- 
prii. stendardi, 

La funzione riuscì magnifica e com- 

Sissimo ad innalzare preci al Signore 

Santo Vegliardo del Vaticano, la vera : 
gloria ed il luminare del secolo. 1’ Ecc. 
Vescovo pontificò, poi l'illustre prof. 
Alessi chiuse il corso delle sue con- 
ferenze sui trionfi della Chiesa nel se. 
colo XIX, entusiasmando l’ uditorio; 

filiale al glorioso Pontefice con il canto. 

a 

Il Rettore dell’ Università ebbe sta- 
mane il seguente telegramma: 

Accettando di buon animo proposta 
cotesto Consiglio Accademico dispongo 
che Università sia riaperta il giorno 
dopo le Ceneri. Avvertendo però che 
ove mai si rinnovassero disordini, i 
corsi in cui essi avessero a lamentarsi, 
resterebbero definitivamente chiusi per 

tto l’anno. 
ga Baccelli. 

Speriamo che, terminati i bagordi 

tornare alla calma e rincominciare n: 

loro studi con serenità e con amore, 
E.7. > 

Estero presso l’ ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI 

Lettere Romane 

(Nostra corrispondenza) 
Ktéoma, 24 febbraio. 

Il monumento a Carlo Alberto — An- 
cora dei Pellegrinaggi — Ed il Papa? 
— Niente di nuovo sulla nomina del 
Card. Vicario. 

x" Oggi è apparso a quindici giorni 
di distanza dalle progettate feste il 
manifesto ufficiale per i festeggiamenti 
dell’ inaugurazione del monumento a 
Carlo Alberto. Dureranno, come erasi 
già detto e contrariamente a quello 
che io vi annunciai, dall’11 al 18 
marzo. Era ben giusto che dopo la 
studentesca universitaria ed anticleri= © 
cale di Roma, che avea fatto o inteso 
di fare un po’ di cagnara carnovalesca 
abbandonandosi alla pazza gioia in ono- 
re di Giordano Bruno, anche la gente 
seria o che si crede tale, facesse una di- 
mostrazione monarchico-unitaria in pie- 
na Quaresima ad onore di Carlo Al- 
berto. Il monumentino (non credo sarà 
più grande di quello a Vitt. Emanuele 
che ho visto passando per Udine, dopo 
un lungo stadio d’incubazione dacchè 
era stata messa la prima pietra, sor- 
gerà dinnanzi al Quirinale sull’ area 
sgombrata da un convento di monache 
e da abitazioni private e ridotta in 
giardino per abbellire la vista del pa- 
lazzo reale. Ed il pellegrinaggio friu- 
lanv ne dovrà patire? ma cheli pel- 
legrini potranno venire sicuri. Furono 
difesi contro le ragazzate dei giorni 
scorsi, volete che non siano difesi 
quando trattasi di gente seria che si 
mette in moto? volete che la parola 
del re promettente sicurezza, cada 
proprio dinnanzi la statua del suo avo 
e nel giorno del suo genetliaco ? Peggio 
di tutti sapete chi starà? Il povero 
Carlo Alberto che giurava di non voler 
venir a Roma, e che prometteva a 

Pio IX di difendere lo Stato della 
Chiesa; ed invece ve lo faranno stare 
a Roma per forza. Scherzi della sorte! 
Le feste saranno ufficiali quanto mai; 
ce lo dice il programma stampato in 
rosso in calce al manifesto: la parata 
sarà al completo ed intanto i pellegrini 
correranno a visitare le S. Basiliche. 

«a Si vedono per Roma ancora gli 
ultimi rimasugli dei pellegrini di questi 
Gi. Fu uno spettacolo davvero pitto- 
resco (pigliando la cosa dal lato este- 
tico) il vedere que’ gruppi d’ Abbruz- 
zesi e di Pugliesi coi loro costumi 
particolari e tanto diversi. Gli uomini 

i dal mantello oscuro ed il cappello a 
cono tronco con larghe falde; le donnne 

vestite a colori smaglianti coi fazzo- 

letti bianchi sul capo e le gonne corte 
alla montanara, e per di più i Semi- 
naristi colle loro sottane di rosso por- 

i pora o d’ azzurro guarnito in cremisi 
| colle larghe cappe nere ed i cappelli 

i coi fiocchi violetti o rossi come i car- 
i dinali. Ma sempre la stessa fede e la 

stessa pietà maschia e sincera che si 

manifestò in tutti i pellegrinaggi tra- 
spare dal contegno e nel volto di que- 

sti forestieri che accorrono nella città 
eterna per un atto religioso e solenne. 

E vi so dire che non mancano guardie 
e carabinieri per ogni luogo! Siamo 
ben guardati non c’è che dire. Meglio 
però così, almeno i mal intenzionati 
staranno un po’ più a posto, e custo- 

dendo noi, indirettamente custodiranno 
chi è contro di noi. Del resto nulla 
ancora accadde contro i pellegrini. 

Però i pellegrini devono ‘custodire se 

stessi; il ghetto ha vomitato un nu- 

golo di affaristi, che vendono per le 

strade oggetti di devozione e cercano 

di uccellare quanti possono ; altri fanno 

i galoppini od imprenditori di pensioni 
più o meno cattoliche. Anche su questo 
è necessario andar cauti massime nel 
primo arrivare; fuori della stazione è 

: addirittura un assalto, 
n° Ba il Papa? compie il suo 90! 

Di 
Tu tutta ItALIA : anno L.-20 - semestre L. 11 - trimestre L. 6 - mese L. 2 
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i manoscritti. — Lettere e pieghi non affrancati si respingono. 
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anno e la sua salute si ingagliardisce 
nelle fatiche e dimostra un’ ineffabile 
consolazione al vedere la fede viva 
dei popoli e l’affetto da cui è circon-» 
dato. Passando tra le file dei pelle- 

grini, il sorriso gl’irradia il bianco 
volto e benedice con affetto di Padre. 
Anche Egli farà la sua visita, pur- 

troppo non nelle Basiliche patriarcali, 

ma solo nella Vaticana! (figuratevi 
non si può nemmeno andare proces- 
sionalmente per le vie di Roma; i 

pellegrini procedono in ordine sparso 

e s’inalbera la Croce all'ingresso della 

Porta Santa: neppure il distintivo di 
ferro smaltato colla croce e la scritta 

è permesso portare pubblicamente). 

Grande riconoscenza ha mostrato il 

S. Padre. per l’ offerta dell’ obolo. « Si 

avrebbe voluto costringere il Papa 
colla fame (disse tempo fa ad un ve- 

nerando Vescovo Leone XIII), ma la 

Provvidenza non ci abbandonato, e il 

tanto che occorre pel governo della 
Chiesa non ci è mai mancato ; la Chiesa, 
è madre, come tale ha dei figli ed i 

figli si ricordano della madre e le ma- 

nifestano la loro riconoscenza nei suoi 

bisogni ». Consimili parole rivolgeva 

al Card. di Milano che offriva l’Obolo 

della sua diocesi, ed ai Chierici mila- 

nesi che presentavano le offerte dei 

loro seminarii. Grande affetto ha di- 

mostrato ai Chierici che ebbero la for- 

tuna di avvicinarlo; non minore alle 

‘ altre persone avventurate che poterono 

baciargli il suo piede. Quanti non vidi 

piangere nell’appressarsi al S. Padre 
e nel ritornare dall’aver parlato con 
lui. Questo Giubileo è certo fra :le più 
belle glorie di Leone XIII; un mira- 
colo sul finire del sec. XIX, sotto tutti 

i riguardi. 
xx Del Cardinale Vicario ancora 

nulla; pare fosse una fiaba quella che 
designava Mons. Adami, — Aggiungo 

che il dì 4 marzo in S. Pietro vi sarà 

un solenne Ze Deum pel Papa con 
l'intervento di tutte le società catto- 

liche della città. Un ciociaro. 

Notizie Estere 
La situazione nel Sud-Africa. — 

Londra 25. Da Paardeberg 25, giunge 

notizia che la situazione di Cronje si 
è fatta più che mai disperata. L’ arti- 

g'ieria inglese domina da ogni parte i 

declivi stendentisi lungo le sponde del 
fiume Modder, nel letto del quale si è 

trincerato il generale hboero, 

Il 24, a mezzogiorno, il maresciallo 

lord Roberts telegrafava dalla stessa 

località: Distaccamenti boeri, recente- 

mente arrivati dal Natal, attaccarono 
ieri i nostri avamposti. I boeri ebbero 

numerosi uomini morti e feriti e lascia- 
rono un centinaio di prigionieri; gli 

inglesi ebbero nove morti e 27 feriti, 

Londra 25:-— I giornali hanno da 

Colenso 24, sera: La fanteria avanzò 

sotto il nutrito fuoco dei boeri, impa- 
dronendosi di parecchie colline fra 

Groblenskloop e Hangurane, Malgrado 
l’ energica resistenza, Buller avanza 

gradualmente. Le posizioni dei boeri 
presentano però delle difficoltà straor- 
dinarie. 

Pretoria, 25. — Gli inglesi traver- 
sarono il Tugela il 22 corr. ed attac- 

‘ carono i boeri a Niddleburg, ma furono 

respinti dopo vivo combattimento. Gli 
‘inglesi rinnovarono l’ attacco all’ indo- 
mani mattina, ma nuovamente furono 
respinti con gravi perdite. 

Londra, 25. — Secondo un telegram- 

ma da Lorenzo Marquez, persone bene 

informate che sogliono recarsi di fre- 

quante nel Transvaal, assicurano che 

il progetto dei boeri di far allagare la 

città di Ladysmith, col far deviare il 

fiume Klip, è prossimo ad essere at- 

tuato. 

Incendii colossali. — Parigi, 25. 
— Un grande incendio si è sviluppato 

nei depositi di olii; alcool e petrolio a 
Saint-Ouen. Alcune persone rimasero 
leggermente ferite. I danni salgono a 

+‘ due milioni. Verso le sei pomeridiane 
quando l’ incendio sembrava spento, 

esplosero altri fusti di alcool e di pe- 
trolio. In totale una trentina di feriti. 

Filadelfia (Stati Uniti), 25. — Un 
grosso incendio distrusse tutto un 

quartiere della città, per una superfi- 
cie di due aeri, I danni sono enormi. 

Luccheni tenta uccidere il di- 
rettore delle carceri. — Ginevra, 

25. — In seguito all’applicazione dello 

stretto regolamento carcerario, adot- 

tato dopo l'evasione di due detenuti 
dalle carceri dell’Evéche, Luccheni l’as- 

sassino dell’ imperatrice d’Austria, do- 
mandò di poter leggere più di un libro 

alla settimana. Il direttore si rifiutò. 

Durante il colloquio, Luccheni aggredì 

il direttore con una chiave tolta da 
una scatola di sardine, Il direttore si 

difese, e aiutato dai secondini, rimase 
illeso. Il Luccheni fu messo in cella 
di rigore. 

La rivoluzione in Colombia. — 
Parigi, 25. — Telegrammi privati, di- 

cono che la rivoluzione è scoppiata in 

Colombia. Un grosso corpo armato si: 

è impadronito di Bogota, insediandovi 
il Governo in luogo di quello fin qui 
imperante. 

Lo champagne aumenterà di proz- 

zo. — Parigi, 25. — Una catastrofe 
senza precedenti avvenne ieri ad E- 

pernay, centro di produzione del vino 

champagne. Le cantine della ditta 

Roger si sprofondarono ‘su 75 metri 

di lunghezza, 70 di larghezza e 30 di 

profondità. -Per fortuna, essendo. la ca= 

tastrofe avvenuta dalle 

mattino, gli operai erano assenti. I 

danni sono enormi: chi li valuta a 3 

milioni, chi a 5. Un milione e mezzo 

di bottiglie di champagne furono se- 

polte sotto le rovine. La catastrofe 
avvenne con grande fracasso, come 

d’ un tuono, che risvegliò gli abitanti 

spaventati. I muri crollati e i tetti 
rovesciati spezzarono le bottiglie, il 
cuî vino formava colla creta un « mé- 

lange » curioso. I topi, ubbriachi, fug- 

givano spaventati. 

Si ruba e si mangia anche al- 
l'estero. — Pietroburgo, 25. — La 

Moskowskia Vedomosti riceve dal Bal. 
grado la notizia essere colà scoppiato 

un grave scandalo, che colpisce i cir- 
coli militari, Sarebbero sparite delle 

grosse somme: di denaro che apparte- 

nevano al fondo invalidi militari. Si 
tratterebbe di tre milioni di franchi. 
Il giornale aggiunge che sono immi- 

nenti altre importanti rivelazioni sul 

modo col quale furono impiegati quin- 

2 alle 3 del 

dici milioni, credito votato dalla Skup- 
stina negli ultimi due anni per acquisti 
d’ armi. Finora vennero consegnati sol- 
tanto 1000 fucili. 

Convenzione italo-francese per i 

telefoni. — Parigi, 25. — Loubet ha 
promulgato la legge che approva la 
convenzione italo-francese sul servizio 

telefonico tra l’Italia e la Francia. 
È Fri 

Notizie italiane 
Lo sciopero dei coochieri a Na- 

poli. — Napoli, 25. — Lo sciopero 
dei cocchieri continua. Oggi si ebbero 

due comizi senza riuscire a mettersi 

d'accordo. Si teme la rinnovazione dei 

disordine del 1896, 

Mascagni insulta il Sindaco. — 
Pesaro, 25. — Pietro Mascagni, tor- 
nando dai funerali del presidente del 
Liceo musicale, Guidi, incontrato il 
Sindaco signor Cardinali, lo apostrofò 
‘ad alta voce, ingiuriandolo. Il Sindaco 
lo denunciò immediatamente ad un 
ispettore di polizia presente. Così an- 

che gli uomini grandi si fanno a volte 

piccini ! 

I lupi sulle montagne savonesi. 
— Savona, 25. — Durante questi ul- 
timi freddi, alcuni lupi, valicate le 
Alpi, sono scesi sulle nostre vicine 

montagne, presso Feragna e Montenotte, 

compiendo delle vere stragi nel gregge 

de’ nostri poveri contadini completa- 

mente terrorizzati dalla paura. Diversi 
arditi ed esperti cacciatori girano da 
qualche giorno sulle vicine montagne 

alla caccia de’ feroci animali che tutti 
si augurano possano in breve rimanere 

vittime del coraggio de’ valorosi in- 
seguitori. 

Dalla Provincia 

Cividale 
< 25 febbraio. 

Cronaca di disgrazie, — Venerdì 
sera alle sette e mezza si divulgò in 

un lampo per la città un’ ‘orribile no- 

tizia, 
Il sig. Giovanni Bruni, proprietario 

e conduttore del < Caffè S, Marco», 
da due giorni ammalato, si suicidò nel 

letto istesso con un colpo di rivoltella, 
che si sparò alla testa. Altre. volte 

| tentò suicidarsi, o gittandosi dalla fi- 

nestra e slanciandosi sotto le ruote del 

treno, ma fu sempre salvato o dai fi- 
gli che lo tenean d'occhio, o dagli. 
amici, che conosceano le sue inten- 
zioni. 

Si dice, che avesse patito una certa 
monomania, per cui si credea affetto 
da una malattia incurabile. 

Il fatto impressionò non poco la cit- 
tadinanza. © 

x, Certa Maddalena Cantoni di 
Rualis, veniva colpita con un calcio 
da un vitello acquistato sabato sul 

nostro mercato da un suo genero. 

Il calcio fu così potente che la stra- 

mazzò a terra e fu nel cadere appunto 
che le si spezzò la carotide. Morì tre 
ore dopo. 

Veritaò. 

Colloredo di Prato 
26 febbraio. 

Encomio meritato. — Questa po- 

polazione che da pochi anni ‘costruì 

una superba gradinata davanti a due 
lati della Chiesa parrocchiale ed è in 
opera per la relativa ringhiera; che 

già da due anni sostenne una spesa 

non indifferente per la pavimentazione 

in marmo e per l’imbiancatura © tinta 

interna della medesima; che fu larga 
di offerte per le due altre Chiese; il 

dì 23 febbraio, a grande maggioranza, 

in ossequio a Cristo Redentore, deli- 

berò di prolungare e di rialzare la 

Sacrestia ed unitamente erigere una 

Cappella per collocarvi l’immagine 

statuaria della B. V. del Rorario, la- 

voro indicatissimo e desideratissimo. 

A questo slancio di fede tributa pub- 

blico e ben meritato encomio. 
Il Parr. D. Fr. Cossaro. 

Racchiuso d’ Attimis 
26 febbraio. 

Trattonimenti onesti. — Ieri sera 
a Racchiuso ebbe luogo un. piacevole 

trattenimento. Alcuni giovanotti, ben 

istruiti da quella cara persona ‘che è 

M. R. D. Faustino Piazza, eseguirono 
maestrevolmente la comedia intitolata 

L' innocente condannato per reo. Gran 

numero di persone da Faedis e da 
Attimis intervennero allo spettacolo 

davvero nuovo ed inspirato per quei 

luoghi. Un’ aia fa trasformata con.ab- 

bastanza buon gusto in palcoscenico, 
e gli spettatori dovettero — peraltro 

contentissimi — restare sub dice a go- 

dersi lo spettacolo, il quale: sia detto 
per incidente, fruttò un’ offerta non 

indifferente a favore della fabbrica 
della chiesa locale. Bravi i giovanotti 

di Racchiuso ! ne, 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 27 —s. Giuliano m. — Si chiude 
il tempo delle nozze. 

Fiere e mercati della Provincia 

Martedì 27 — Martignacco. 

Pel ricordo marmoreo 

di Mons. ANTIVARI 

Somma presedente L. 2813.90 

Zarattini sig. Nicolò - » Lor 

Valle D. Antonio » 1. 
Vidoni D. Gio, Batta » 5. 

Totale L. 2821.90 

Al Seminario 

in morte di S. E. Mons. ANTIVARI 

Somma precedente L. 941.50 
Valle D. Antonio >» 1—- 

‘ Totale L. 942.50 

Il. morbillo. — Sabato furono 

denunciati 5 casi nuovi; ieri 3 casi 

con un decesso, .e oggi 4 casi con 

nessun decesso. 

Una onorificenza ben me- 
ritata. — Il conte Giovanni Grop- 
plero riceveva ieri la partecipazione 

dal R. Prefetto comm. Germonio, che 
S. M. su proposta del Ministero del- 
l’ Interno, gli conferiva la qualifica di 

Grande ufficiale della Corona d’ Italia. 
Congratulazioni sincere presentiamo 

quindi al benemerito cittadino. 

Nuovi cavalieri. — Mediante 
lo stesso decreto S. M. il Re nomi- 

nava cavalieri della Corona d’ Italia i 

seguenti signori : 
Francesco Belgrado, ex, sindaco di 
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Sequals; co. Armando Cigolotti sindaco 
di Montereale Cellina; dottor Antonio 
Moro, consigliere di Prefettura; e il 

co. dott. Francesco Rota, sindaco di 

S. Vito al Tagliamento, 
Congratulazioni. 

Lega Nazionale contro la 

Tubercolosi. (Comitato di Udine). 
VIIILOo elenco di aderenti: 

Dott. Bosisio (Latisana), dott. U. 
Borghese, Gius. Moretti, cav. L. Bar- 
bieri, ing. Sendresen, Società della 
ferriere, prof. G. B. Garassini, signora 

Ida Passero, dott. V. Bruni (Rodda- 

Tarcetta), prof. Baldigsera, senat. Pe- 

cile, ing. Damiani, Giusto Muratti, co. 

cav. di Trento, prof. Misani. 

Pellegrinaggio friulano a 

Roma. — Il 28 corrente mese si 

chiudono definitivamente le inscrizioni 

al grande Pellegrinaggio Friulano a 
Roma. 

Non si spediscono tessere se non 
sono accompagnate, dall’ importo rela- 

tivo. E° necessario trasmettere col no- 

me, e. cognome anche l’ indicazione 

della classe scelta, stazione di par- 

tenza e se il ritorno lo si farà per 

Firenze o per Assisi Loreto. 

E° asssicurato il'treno speciale con 
partenza da Udine. 

Alloggi a pagamento a Ro- 

ma. — I pellegrini che prenderanno 
parte ‘al Pellegrinaggio . Friulano del- 

l' 11 Marzo e che desiderassero vitto 

e alloggio a Roma, sono pregati di 

prenotarsi ‘non più tardi del 28 cor- 
rente mese. 

Per accordi presi dalla bobine 

del S. O. di Udine con alcuni alber- 

gatori si possono avere pensioni da 
L. 3.50 a L. 6.50 al giorno. I poveri 
potranno avere vitto e alloggio (pranzo 

— cena e letto) a L. 2.50 al giorno. 
Scrivere subito al cav. Ugo Loschi 

segretario della Commissione suddetta. 

Pellegrinaggio Fri:llano a 

Roma. — Gli inscritti al grande 

Pellegrinaggio Friulano a Roma del- 

l’ 11 Marzo, sono pregati a provvedere 

per il ritiro della tessera, indicando 

in pari tempo se intendono ritornare 

per. Firenze o per Assisi Lorato, la 

stazione di partenza e la classe scelta. 

I distintivi di pellegrino, in me- 
tallo smaltato, si possono ritirare dal 
segretario della. Commissione Dioce- 
sana del Solenne. Omaggio in Udine, 
via ‘della Posta 16, mediante l’ esborso 

di cent. 10. 

A Presidente della Scuola 
d° Arti e Mestieri, nella seduta 

del Consiglio tenutasi sabato fu eletto 

a unanimità il prof. Roberto Lazzari, 

direttore della Ri. Scuola Tecnica Paci- 

fico Valussi. : 

I ladri in un negozio di via 

Daniele Manin. — Nella notte 
fra sabato e domenica i ladri visita- 

rono, aprendo la porta con chiave falsa, 

il negozio del sig. Emidio Galanda di 

Domenico, ‘d’anni 30, sito in via Da- 
niele Manin, e precisamente sull’an- 

golo di via della Prefettura. 
Fu constatato il furto di circa 60 

lire in argento, nichel e rame, di cin- 
que pacchi di sigari toscani o tabacco 
dolce, circa tre chili di caffè, un 
pezzo di formaggio parmigiano, parec-» 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANO& 
traduzione di ALDUS 

Una voce gli disse che l'aveva resa pazza 

egli stesso, e allora il suo animo ebbe tutti 

i patimenti che il rimorso e la disperazione 

possono infliggere a un uomo. Se non l’avesse 
avuta lì vicino, egli avrebbe infuriato contro 

sè stesso giungendo forse alla pazzia di to- 

gliersi la vita; ma era suo dovere condurla 
in qualche luogo ove potessero passare insie- . 

me i giorni che loro.restavano, per essere 

sepolti quindi nella stessa tomba. Allonta- 
. narsi da lei mentre rimaneva un raggio di 

speranza, sopravvivere a lei se la speranza 

svaniva, gli pareva impossibile. 
—-Volete venire con me, Ginevra ? le chiese 

egli dolcemente facendo segno ad un vettu- 
rino di avvicinarsi. 

Ella non rispose, ma, giunta presso la car- 

rozza, vi balzò dentro con moto macchinale ; 
ed egli disse al vetturino ché li conducesse 
alla. casa, posta a un'estremità di Londra, 
dove una donna,, la,quale era stata per pa- 
recchi anni governante nella sua famiglia, .| 
dava vai a pigione, quindi abbassò e ten- 

dine del legno. Ginevra si era ritirata in un 
angolo, coprendosi il volto colle mani, e di 
quando in quando usciva in un debole la-. 
mento. Mentre passavano presso a una chiesa 

l'orologio prese a suonare mezzodì. Al primo 
colpo della campana ella sollevò il capo si 
esclamando : 
— Troppo tardi, troppe tardi ! 
E nel dire queste parole, strinse con moto 

convulso una carta gualeita. che avea in 
mano. Edmund gliela tolse; era la lettera di 
Giovanni. Alla prima occhiata egli si accorse 

tosto dell’ errore nato dall’ essersi confuso il 
nome di suo cugino col suo, ma non sapeva 
spiegarsi la presenza di Ginevra in Inghil- 

terra, nè riusciva a indovinare come o quando 

vi fosse ritornata; aveva ella perduto la ra- 
gione prima della partenza della sua famiglia, 

ed era forse sfuggita alla custodia dei suoi? 
Il suo cuore sentivasi angosciato a tale pen- 

siero, ma la lettera non permetteva di fare 

una simile supposizione. 
Edmund Neville pativa allora una vera tor- 

tura. Egli avea sposato una donna che amava 
immensamente, ed era stato cagione che ella 

impazzisse; gli sembrava che averla uccisa 
sarebbe stato meno spaventoso. Una volta ella 
gli aveva detto: « Come risponderete il dì del 
giudizio per aver torturato un'anima umana 
così da distruggerla?» L'anima di lei, grazie 
al cielo, non era andata perduta nel fiero con- 
flitto, ma neppur questo egli non sapeva come 

N 

non sapeva ove fosse stata, che cosa avesse 

fatto, in che luogo avesse ad andare, quale 
disegno o quale caso fortuito l'avesse condotta 
vicino a lui in quell’ ora della retribuzione ; 
tutto egli ignorava fuorchè la vita le venisse 

meno e la ragione l’avea abbandonata. 
Allorchè la carrozza si fu fermata davanti 

alla casa della signora Atkinson, e fu aperto 
lo sportello, egli prese in braccio Ginevra, e 

la portò su delle scale, mentre la vecchia go- 

vernante lo guardava con silenzioso stupore. 

— Aprite la porta! comandò Edmund im- 
periosamente, giunto sul pianerottolo. 

Appena fu obbedito al suo comando, egli 

depose sul letto Ginevra, che rimase per quale 

che istante immobile; si diè quindi a toglierle 
il cappellino, ma nel far questo una ciocca 
dei capelli di lei si intricò nel nastro di vel- 
luto che portava al collo, mezzo nascosto, © 
a cui era attaccato l’ anello matrimoniale, @ 
nella stretta data per caso questo uscì fuori. Gi- 
nevra fu pronta, con atto istintivo a nascon- 

derlo; ma egli lo vide, lo tolse dal nastro, 

glielo” infilò nel dito appressando quindi le 

labbra alla mano di lei. . 

Tosto dopo Edmund, mandò a chiamare il 
dottore e il suo proprio servo, © ad avvertire 

sua sorella che un avvenimento inatteso gli 
impediva di tornar a salutarla prima della 

sua partenza, e lo costringeva a rimanersene 
a Londra, ma che le avrebbe scritto a Hastings, 

Mentre ritornava nella stanza dove Aveva 

lasciato Ginevra, la signora Atkinson lo fermò” 

e gli disse con voce tremante : 

— Signor Edmund, tutto quanto io, possiedo 
al mondo lo devo alla vostra famiglia. Questa 

casa è vostra più che mia, tuttavia... devo 
dire... 
— Essa è morente, Atkinson, è morente, e, 

se muore, io sono uno sciagurato ‘per cui la 

vita sarà una maledizione. Aiutatemi a sal- 
varla, se volete salvarmi dall’ inferno. 
Commossa e spaventata la vecchia lo seguì 

nella stanza, e fermossi a piedi del letto; ma 
dopo essere rimasta colà un momento, se ne 
andò piangendo. I lineamenti giovanili, sui 
quali, sebbene immobili, vedevasi l’ impronta 
di una cupa afflizione e dei passati. dolori, 
destavano veramente pietà. Edmund le gettò 
le braccia al collo. 

— Ginevra, Ginevra! ripetè egli dispera- 
tamente, 

Ella parve udirlo, perchè si chinò alquanto 
verso di lui. 
— Ginevra, mia Ginevra, parlatemi, le disse 

in un orecchio. 
Ella si riscosse, prese le mani di lui tra 

le sue, lo guardò e quindi diè in uno scoppio 
di pianto, a cui successe una risata, una di 
quelle spaventose risate che agghiacciano il 
sangue. Ginevra era assalita da una febbre 
cerebrale, e durante il continuo delirio, tra- 
boccò quell’angoscia contro cui quel debole 

{Oontinua) 
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chi salami, due bottiglie di marsala 

ed altri generi. In un cassetto si trova- 

vano 800 lire e un orologio d’oro, ma 
inutilmente i ladri tentarono di aprirlo 

coi grimandelli; anzi un pezzo di que- 

Sti fu trovato nella serratura. 

La porta d’ingresso ieri mattina fu 

trovata aperta dall’agente di negazio 

che si recava ad aprirlo, e questo me- 

desimo aveva riscontrata la stessa cosa 

anche venerdì mattina, ma non ci fece 

gran caso, non verificando alcun am- 
manco. 

Si fanno indagini per scoprire i ladri. 

Pregiudicati a merenda. — 

Nella casa in via Poscolle n. 13, che 

come dicommo era abitata da quelle 

certe Trojani e Romanutti, che ora 

sono in carcere per varii furti, nac- 

que sospetto agli agenti di P. S. che 

si dassero convegno dei pregiudicati; 

percui la notte di sabato fecero una 

visita improvvisa in quei locali. E di- 

fatti trovarono quattro individui, due 

donne e due uomini, che si diverti- 
vano allegramente. 

Le denne, due femmine di mal af- 

fare, e che sono certe Angelina Alessi 
d’anni 23 da Moimacco, e Antonia 

Bolzini di anni 29 da S. Vito al Ta- 

gliamento, furono rimpatriate; degli 

uomini, uno tale Masutti da Udine, fu 
lasciato libero; l’altro, certo Dome- 

nico Beltrame d’anni 28 da Sammar- 
denchia, essendo contravventore  al- 

l’ ammonizione, fu arrestato. 

R. Pretura di Udine. — U- 
dienza del 26. — Conseguenze di una 

baruffa.. — Otto giovanotti compari- 
rono oggi davanti il Pretore per aver 

partecipato a una baruffa in San Got- 
tardo il b agosto 900. Due di S. Got- 

tardo furono assolti per non provata 

reità; 4 per molestie verso Di Giusto 
farono condannati a L, 16 d’ ammenda 
e gli altri due certi Tosolini e Anni- 

chiarico, a L. 20 pure d’ammenda. 

Aste ed appalti. — E°’ aperto 

îl concorso per la rivendita di priva- 
tive n. 3 in Campeglio col reddito di 

L. 70.06. 
All’ospitale furono medicati il 

primo per ferita alla mano destra ed 

il secondo per ferita al capo, certi Sil- 

vio Poli d’ anni 34, litografo, e Leo- 
nardo Degani di Giuseppe d’ anni 20 
operaio alla ferriera. 

Oggi a mezzogiorno è morto a Ni- 

mis munito di tutti i conforti religiosi 

Gio. Batta Comelli-Filippon 

I parenti raccomandano l’anima sua 
al suffragio dei pietosi. 

I funerali avranno luogo domani. 

Nimis 26 febbraio 1900. 
CPI ASSO 

TORE PERI TINTA SIIT FONA 

Dai rapporti della Questura 

A Tarcento fu arrestata Domenica 
Predominata dovendo scontare 4 giorni 

di reclusione per farto. 

— A Udine certa Emma Menotti 

dovendo scontare 8 giorni di detenzione 
essendo risolvibile al pagamento di 
Tit 

— A'Tricesimo Luigi Cattarossi fu 

derubato di una bicicletta del valore di 
L. 110 che aveva deposta in una car- 
retta. ; 

— A Tarcanto certo Antonio Viz- 

zutti, essendo affetto da pellagra, si 
uccise appiccandosi ad una catena. 

Disgraziato ! i 
MERE REM 

Cassa rurale catt. Rispar.- prostiti 
S. Giustina V, M. di Pozzo di C. 

(Società cooperativa in' nome collettivo) 

Invitansi i soci all’ Assemblea ge- 
nerale ordinaria che si terrà nella sede | 

della Società, il giorno di martedì 13 | 

marzo p. v. alle ore 18 per deliberare 
sul seguente ordine del giorno: 

1. Relazione del Consiglio d’ ammi- 

nistrazione e dei sigg. Sindaci. 
2. Discussione ed approvazione del 

bilancio esercizio 1899. 

3. Limite massimo di prestiti pas- 
sivi. Fido massimo da accordarsi ad 

ogni socio e saggio d'interesse da 

pagarsi. Scelta dell'Istituto di Credito 
o Ditta privata presso cui depositare 
il denaro disponibile, 

4. Nomina delle cariche uscenti. 
6. Provvedimenti vari. 

Pozzo di Codroipo 24 febb. 1900. 

Il Presidente 
Sbaizero sac, Giovanni. 

NB, — L'assenza non giustificata 
ferà punita con le multa di lire UNA, 

Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 25. (Lucano). — La seduta 

di oggi alla Camera. — Sapendosi che 

oggi sarebbesi iniziata la discussione 

del Decretone, le tribune e l’aula sono 

gremite. Pelloux al suo entrare riceve 

ha un aspetto assai buono. Durante le 
interrogazioni non avviene alcun inci- 

dente. Ascoltatissimo Di Rudini, Quan- 

discorso, che il Decretone tinirà se- 

polto coll’accordo di tutta la Camera 

e forse dello stesso Ministero, Del 
Balzo aggiùnge: Requiescat in pace. 

i Siccome Pelloux incominciò a parlare 

a voce bassa, da molte parti si grida: 

Forte! forte! Pelloux: Parlo come 
posso... Voci: Oh Dio! parlerà molto 
male... 

Sciopero nella tipografia della Camera, 

— Avendo il proprietario della tipo- 

grafia della Camera adottato la mac- 

china da comporre, gli operai tipografi 
si posero in isciopero’ imponendo la 

tariffa ed esigendo di respingere la 

macchina. Le trattative per un com- 

ponimento fallirono e il proprietario 

allora assunse degli altri operai. 

mata. — La querela Fili-Astolfone 
contro il cav. Minolfi ed il principe di 
Cutò è sfumata, avendo questi ultimi 

fatta una dichiarazione dicente che 

non intesero di attaccarlo. Fili Astol- 

fone ritirò la querela, sottoponendosi 
‘a tutte le spese. 

Il congresso dei segretari comunali. — 

Il Congresso dei segretari comunali ha 

continuato i suoi lavori anche stamane, 

nonostante fosse giornata festiva. Si 

vede che sono all’altezza dei tempi! 
Si esaurì il tema sui provvedimenti 
legislativi e si approvò un ordine del 
giorno in cui si deplora che la legge 
testè presentata al Senato dal presi- 
dente del consiglio non risolva le 
gravi quistioni della loro classe. 

I principi ereditari del Montenegro. 
— I principi ereditari del Montenegro 
sono giunti oggi da Napoli alle ore 14. 

Questa sera si darà — in loro onore — 

un pranzo di Corte, al quale saranno 
invitati tutti gli alti funzionari, 

Il Porto di Aden infetto di peste. — 

Con ordinanza della sanità marittima 

in data odierna il porto di Aden venne 
dichiarato infetto di peste bubbonica 

e alle navi provenienti da Aden si 
applicheranno ie disposizioni vigenti 
con le ordinanze dell’ 8 maggio e del 

15 luglio ’97 e del 24 gennaio 1900. 

Le relative operazioni della sanità ma- 

rittima si effettueranno esclusivamente 

nei porti di Genova, Napoli, Livorno, 
Palermo, Messina, Brindisi e Venezia, 
che soli potranno perciò essere il pri- 
mo scalo di approdo di dette navi. 

Daneo convalidato e Batacchi annul= 

lato? — La Giunta delle elezioni de- 

liberò la convalidazione della. elezione 

di Daneo a Torino e l'annullamento 

della elezione di Batacchi a Pietra- 
santa. 

STRA NOR VRET: KH] 

Bollett. sett. dal 18 al 24 febbraio 1900 

Nascite 

Nati vivi maschi 12 femmine 12 
morti » — >» —_ 
Esposti » — >» pra 

Totale N. 24 

Pubblicazioni di matrimonio 
Giovanni Giavon .facchino con Mad- 

dalena D’ Odorico casalinga — Luigi 
Driussi falegname con Ersilia Anzil 
setaiuola — Angelo Sgobaro oste con 
Maria Sommaro casalinga — Tomaso 
Tassini fornacisio con Giuseppina Car- 

; cor Chiara Miani operaia — Amedeo 
De Martin operaio con Chiara’ Can- 
dotto tessitrice — Giuseppe Fabbro 
braccente con Giovanna Stergar serva 
— Giovanni Battista Bastianutti agri- 
coltore con Maria Casarsa casalinga — 
Giovanni Tamburlini possidente con 
Maria Venzo casalinga. 

Matrimoni 

Pietro Driussi muratore con Ida Mu- 
cin operaia — Giovanni Bressan agri- 
coltore con Regina Misano contadina — 
Luigi Zeari falegname con Rosa Bian- 
chet casalinga — Pietro Michielli ope- 
raio con Teresa Venier setaiuola — 
Gottardo Gottardo muratore con Anna 
Caravello tessitrice — Luigi Niglessi 
fornaciaio con Maria Comin contadina 
— Osualdo Spangero possidente con 
Cecilia Cignolini agiata — Giovanni 

Lucia Giacomini setainola — Pietro 
i Obuel bottaio con Santa Riga opersia 

le congratulazioni degli amici per la ! 
ricuperata salute. Egli è sorridente ed ; 

do egli dice, nella chiusura del suo : 

La querela Fili-Astolfone Minolfi sfu- ' 

lutti casalinga—Arturo Gialone calzolaio | 

Bin calzolaio con Antonietta Pittaro | 
sarta — Angelo Rosso barbiere con | INeISee attaccò il Laager di Gavo- 

‘ lerskiboft; ma fu respinto 

| anni 63 oste — Riccardo De Conti di 

: Gigante fu Antonio d’anni 45 agricol- 

dei quali 5 non appart. al Com.e di Udine. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 24 febbraio 1900, 

VENEZIA 4° 89 45 90 54 
BARI TB 20 AI 

i FIRENZE 28° 24 80 39 84 
MILANO Sidi 88-17 48 
NAPOLI 10:00 AT--96= -B4 
PALERMO 89 32. 51 16 60 
ROMA 60 84 238 68. 24 
TORINO 72 ‘61 78 61 55 

i pubblici. Tiepolo, Tecchio, Selvatico 

: truppe di Buller contro i boeri. Da 
i questi ne risulterebbe che gl’ Inglesi 

— Giuseppe Bertolissi falegname con 
Lucia Sandrini casalinga — Luigi Cloc- 
chiatti regio pensionato con Sofia Co- 
stantini casalinga — Ferdinando Fat- 
tori fabbro con Virginia Vajani conta- 
dina — Ferdinando De Luisa calzolaio 
con Italia Lavaroni tessitrice — Giulio 
Febeo falegname con Anna Zeari sarta 
— Pietro Della Rossa fornaio con Rosa 
Zucchiatti sarta — Celestino Di Gio- 
seffo operaio di ferriera con Teresa 
Saltarini setaiuola. 

Morti a domicilio 
Anna Rinaldi-Saltarini fu Sante di 

anni 59 casalinga — Anna Zanuttini 
di Luigi di giorni 11 — Ines Marcolin 
di Gio. Batta d’anni 1 mesi 2 — 
Clementina Veritti Blasuttigh fu An- 
drea d’anni 68 casalinga — Anna Di 
Monte di Luigi d’anni 7 scolara — 
Giuseppe Bernava fa Giov. Batta di 

Giulio d’ anni 1 e mesi 5 — Rebecca 
Modesti di Giovanni d’anni 19 serva 
— Pietro Pignaton fu Paolo d’anni 
66 cocchiere — Paolina De Siebert di 
Carlo d’anni 41 civile — Giuseppe 

tore — Rosa Cossatti di Carlo d’anni 
16 mesi 3 — Annita Vizzolato di Gia- 
como d’anni 3 — Bernardo Savorgnano 
fu Domenico d’anni 62 agricoltore — 
Pio Calorico d'anni 73 infermiere — 
Maria Luca-Figini fu Antonio d’anni 
60 casalinga — Riccardo Malisani di 
Orlando di mesi 1 Aurelio Vida di 
anni 3 — Giuseppina Ternoldi di Fran- 
cesco d’anni 1 e mesi 7. 

Morti nell’ Ospitale Civile 
Valentino Boreatti fu Gio. Batta di 

anni 73 tessitore — Pietro Miani fu 
Antonio d’anni 75 agricoltore — Giulio 
Zamparo fu Carlo d’anni 48 intaglia- 
tore — Maria De Luisa di Giovanni 
d’anni 11 scolara — Maria Pantanali- 
Marangone fu Pietro d’anni 50 conta- 
dina — Lucia Pellegrino-Beltrame fu 
Giuseppe d’anni 50 serva — Antonio 
Manzutti fu Francesco d’anni 67 agri- 
coltore — Oliva Bortolani-Miani fu 
Pietro d' anni 63 casalinga — Giovanni 
Variolo fu Pietro d’anni 52 bandaio — 
Maria Sanvidotti-Botti fu Domenico di 
anni 74 casalinga — Giovanni Corrado 
fa Osualdo d’anni 58 agente di comm. 

Totale N. 30 

Camera dei Deputati 
(Seduta d'oggi 26 febbraio) 

Roma, 26. — De Dorna svolge la 

sua interpellanza sulla trascuranza 

in che son tenuti alcuni monumenti 

domandano se verrà abbandonato il 
Silurificio di Venezia. Bettolo nega. 

Seguono altre interrogazioni «di meno 
importanza. : 

SENATO DEL REGNO 
Roma, 26. — Si riprende la discus- 

sione del progetto legge per la tassa 

sulla fabbricazione dello zucchero. Car- 
mine promette la sua meraviglia nel 
vedere come un piccolo dissenso sul 

progetto abbia potuto far succedere 
dibattito così vivace. 

Dispacci Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del * CITTADINO ITALIANO ’) 

La guerra anglo-transvaa liana 
Vittorie inglesi a rovescio 

Londra, 26. — Dispacci da Co- 
lenso danno i particolari dei combat- 
timenti del 22 e del 23 febbraio delle 

non presero la posizione centrale im- 
portante di Groblerskloof, malgrado 
i ripetuti attacchi. I boeri oppongono 
forte resistenza. 

. Quello che dicono gl’ inglesi 

Londra, 26. — Il Times ha da 
Lorenquo Marquez: Tuttii boeri va- 
lidi si recano alla guerra. Il generale 
boero, Botha, telegrafa essere impos- 
sibile continnare la difesa. 

Il presidente dell’ Orange consiglia 
Krueger a domandare la pace. 

Il Daly Mail ha da Colenso: Un 
distaccamento del reggimento ‘So- 

perdendo . 
cento fra morti e feriti, “0 “0° 

Cavalli che non vogliono andare 
nel Transvaal 

Fiume, 25, (P.) - Ieri un piroscafo 
inglese carico di 510 cavalli diretto 
a Durban, appena staccatosi dalla riva 
principiò a roWlare in modo allar- 
mante. Il comandante del piroscafo 
fece tosto riormeggiare il piroscafo. 
Un’immensa folla assisteva alla par- 
tenza e argutamente commentava l’in- 
cidente toccato al vapore inglese. Si 
dice che in seguito al forte rollio. 
sieno morti quattro cavalli. 

Le speranze della patria? 

Graz, 25, (P.) — Ieri avvennero 
all’ Università delle dimostrazioni con- 
tro i professori Steinlechner e Hiller. 
Quando questi entrarouo nell’ aula per 
tenervi le lezioni furono accolti dagli 
studenti con grido di abbsso / ed altro 
in modo che le lezioni furono sospesa. 

Viaggio d’ ispezione 

Vienna, 25, (P.) — Il comandante 
della marina barone Spaun intrapren- 
derà un viaggio d’ ispezione a Pola 
e nella Dalmazia. 

Lo sciopero dei minatori 
Praga, 25 (P.) — La situazione 

dello sciopero è invariata. 
Maefrisch-Ostrau, 25 (P.) — Nei 

territori dello sciopero furono tenute 
delle adunanze di minatori che tra- 
scorsero tranquille. Gli operai furono 
eccitati a perseverare nello sciopero. 

site 

Antonio Vittori, gerente resnonsabila. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 26 febbraio 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 98.80 
Italiana Italia L. 100.46 
Exterieur fr. 68.67 

__ AZIONI 
Mediterranee 534.— 
Banca d’Italia » 875.— 
Edison » 416. 
Costruzioni Venete » 86—- 
Napoleoni 21.39 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 107.15 
Sterline » 27.— 
Marchi » 131.55 
Corone > 111.80 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 93.60 
Tendenza al rialzo. 

Ufficio Settimana Santa 
con canto fermo. 

Bellissima edizione della casa #. 
Pustet di Ratisbona, adatta per il 
Rev. Clero, è d’ un formato elegante 
(misura cent. 20 per 18); è legato 
con dorso ed angoli in. zigrino nero 
ornato in fregi d’oro. Il prezzo è di 
L. 4.50 la copia; per Posta aggiun- 
gere cent. 20. 75 

Trovasi in vendita nella Libreria 
del Patronato in Udine, via della 
Posta N. 16. 
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Premiata Libr. Fcol, Zorzi Raimondo 
UDINE 

Avviso ai Pellegrini Friulani 
pel dì 11 Marzo 

Medaglie Ricordo dell’ Anno Santo. 

Per facilitare l'acquisto ai Pellegrini 
che si recano in Roma, la ditta Zorzi Rai- 
mondo sì è provveduta di più migliaia di 
Medaglie Ricordo dell’ Anno Santo, sono 
12 i modelli di varie qualità, dorate, ar- 
gentate, gialle, ed a due colori che si ven- 
dono a mitissimi prezzi. 

Acquistandole al Suo Negozio i Pelle- 
grini avranno il risparmio del 25 per 
cento e più. 

Inviando cartolina vaglia di Lire 1.00 
verranno spediti tuttii saggi franchi a 
domicilio. 

Raccomandasi al Rev. Clero a far con- 
sapevoli di ciò i Pellegrini delle Loro 
Parrocchie. 

Trovasi pure un grande assortimento di 
Crocefissi e Corone, nonchè le immagini 
per l’ Anno Santo. 

Achille Bianchi 
Accordatore-Riparatore di Pianoforti, 
Armonium ed Orgavi di chiesa, con 
certificati di riparazioni eseguite nei 
principali Organi della Provincia, cioè 
a Pordenone, S. Vito al Tagl., S. 
Daniele ecc. 

Il Laboratorio è sito in Via Ginna- 
sio N. 6 — Udine, con Recapito in 
Gorizia, Via Giardino — presso il 
Negozio Verle. 

sr 

Guida illustrata di Roma 

In occasione dell’ Anno Santo per 
cura del Comitato Internazionale del 
Solenne Omaggio a Gesù Cristo Re- 
dentore al chiudersi del XIX secolo 
ed all’ incominciare del XX, si è pub- 
blicata una bellissima Guida, stam-. 

pata a due colonne su carta China 
speciale con 129 illustrazioni in foto- 
ziucotipia, riprodotte dalle migliori 
fotografie, e tre piante legate in tutta 
tela rossa con impressioni alla foggia 

delle Guide Treves. 
E° questo un volume indispensabile 

per chi vuol recarsi a Roma. 
Si vende alla Libreria Patronato, 

in Udine, via della Posta, 16, al 
prezzo di L. 3. 

I pellegrini che prenderanno parte 
al grande Pellegrinaggio Friulano 
deli’ 11 marzo p. v., presentando ap- 
posito buono da staccarsi dalla tessera, 
potranno averlo al ribasso del 50 010 
e cioò a L. 1.50. 

FERRO - CHINA  BISLERI 

L'uso di questo liquore è ormai diventato una ne- a 

cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. > 

/olete la Salute 112 

«nei debilitamenti occasionati 
< gravidanza. > 

Il chiariss. Prof. ANDREA BARONE Direttore dell’Ospe- 

3 i i, lo afferma: « grandemente utile 

dale e AE nt da Giatutni inerenti alla 3, 
"a 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA È 
(Sorgente Angelica) i 

Raccomandata da centinaia di attostati medici come la migliore fra ls acque da 

BISLERI e C. - MILANO 

€ 

0000000000000000 00000000290 
Preventivi a richiesta. 

do” 

Deposito biancheria confezionata 
da Signora 

as CORREDI DA SPOSA =a 
da L. 600 a L. 5000 3 

Corredi da Casa e Neonati. 

Lavorazione fina e accurata. — Ricami a @ 

mano eseguiti perfettamente. . ® 
hio 
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Ce ia SESSI 

IL CITTADINO ÎTALIANO 

_ LE INSERZIONI er l’Italia si ricevono esclusivamente presso l’ Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della ‘Posta 16, UDINE; per " Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C. MILANO Via S. Paololl — ROMA Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maroso — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È tutto ciò che si può desiderurs in un sapone da. toeletta, Rende la pelle veramente morbids, bianca, vellutat:: mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altre sapone perchò è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa, — Supeciore 
ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 0, BO e 50 al pezzo profamato e non profumato in apposita elegante scatola. : 

«e Da non confondersi coi diversi saponi all” Amido in conimercio sin: 
Verso cartolina vaglia dì Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti î principali Dro- ghieri, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zinì, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
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: Vestiti Sacerdotali, e qualsiasi ge- 
i » Sa Agenzia i RORGERE per la Provincia, Via della Posta N. 16 

nere in manifatture. 
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= nt MERCERIA. 5: i IV. Anno di Esercizio — 1899 
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“= Dal i DblbtA GatLOHca (i ASSIGUTAZIONI i © i me & - & CD se {_j contro i d;nni della Grandino, dell’Incendio e sulla Vita 
> A % “ anonima cooperativa a capitale illimitato 

i A " = Fondata dall’ Opera dei Congressi e Comitati Cattolici d’ Italia -) bad UDINE L Piazza S. Giacomo P UDINE! 2. s premiata con diploma d' Onore all'Esposizione di Torino 1898 
bj 2 | BN SEDE IN VERONA 
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° S © ss Situazione al 30 Novembre 1899 
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© i que artico. 0 per uso L 1esa, x Si accordano speciali facilitazioni alle Associazioni cattoliche e, 4 i dl È) agli che se culto cattolico, ai puri Conventi, ecc DA) N RG LI e alle ditte che assicurano in ambedue i rami. © Ali Specialità Drapperie nere per - CASSA PENSIONI per il Rev.do -Clero. e per Impiegati 
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È COMPOSIZIONI: o Miscugli di sementi forag- 

i * gere adatte alla natura del |P 
terreno per la formazione di praterie di durata in- |É 
definita Lr ‘ 50 al chilo. Ne occorrono = chili per 
mille metri quadrati, i 
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PRUMENTONE CONQUISTATORE — aiar 
a grano giallo grossissimo, produzione 80 quintali |{ VESPRI FESTIVI Compendio della Dottrina Op. all’ettaro. Un pacco postale di 5 chili L. 3 80, — la Chiosa universale, n # i i 1 “ 100 chilî L. 40 — un chilo L, 0 50, con le Antifono, gli inni, le orazioni dei Santi stuana fi Mons. Michele Casati Vescovo -di Fi Prezzo per e l'Ufficio dei morti; nonchè eli Utici propri Mondovì con modificazioni ed age iunte # 
Frumientone dente di Cavallo bianco Do Doo dolla Argidiocasi di Udine, -—- Nuovissima edi. | da S. Ecce, R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci-. & 
Frumentone giallo lombardo » 30 » 040 zione con stampa nitida, — Volume di parini VESCOVO di Udine, approvato 8 prescritto alla sua d 
STO sta Loaarà ps i D ‘576 legato in tutta tela con placche ed impros» pr tag 10) una nuova edizione, l’uso della ta Nisbckbimarerile Lines, 6°» 3018 SU8 sioni în oro, taglio colorato, lire UNA Ja cupia quale, ese usa ogni altra edizione, è imposta >: Avena primaverile Patato di Scozia » 22 » 0 35 (i Paine A cn i orennro È 601 testera di Mons, Arcivescaro in data 22 Set- sa i Avena nera d'Ungheria | . =. » 35 » 0.40/f REOETTI DI ABTE DEL DIRE CON. UN. PICCOLO | .tembro 1897, nelle chieso e.nelle scuole dell’ Ar- Gi ; Ring simatera debile. dali di FAR i DIZIONARIO DI VOCI EBBATE 0 IMPROPEIR, dei dott. È cidiocosi. si 

A bi ci . Da it } AES $ n % » ded: LA ll più produttivo RU SIIR EDITA DROCODS (0OVIRtAS29) ii eo Giuseppe Loschi professore nel RE. Istituto fo- 
m » Cassetta con 25 qualità sementi d’Orto 

ORTAG GI » bastanti per fornire Ortaggi durante 
tutta l’annata ad una famiglia di 4 a 5 persone, L, 6, 
franca di tutte le spese in tutto il Regno. 

il migliore dei 

FIORI: Cassetta con 20 qualità sementi di fiori, 
« L. 3 50 franca di tutte le spese. 

COLLE ZIONE composta di 12 piante inne- 
state: 2 Alpicocchi — 2 Meli — 2 Peschi — 2 Su- 

4 sini — 2 Cotogni. 
Imballate e franche alla, Stazione di Milano, L. 10, 

COLLEZIONE composta di 10 piante di Rose 
in 1o colori: N. 6 Rose rifiorenti, N. 4 Rose Thea. 
Franche ed imball, in qualsiasi comune d’Italia, L. 9, 

|1 FRATELLI INGEGNOLI 
i MILANO + Corso Loreto n. B£ | 

Stabilimento fondato n0l 4807 «fl più vasto 4 talia 
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Premiato Stabilimento Agrario Botanico da 
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rostale di Vallombrosa, LL 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, CON ‘una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori vussi sul 
dialetto resiano del doti. J. Baudowin de Cor= 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Darpats L. 1,50, 
| (FRAMMATICA DELLA LINGUA SLOvENA del dottor 
Jacab Stek, professore . al. liceo di Kiagenfart, 
recata iu italiano sulla terza odlizione tedesca, 
con aggiunto, dal dotti @. Loschi: L. 4. 

Ospimi Di oLTE” aLen dol dott. Gi Zaln, tra» 
dazione ida! tedesco di G. Losei: L..1 

LA CASA DEI OELIBI — Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldws; pag. 322, prezzo lire 1, 

HIGHER SERVO ZA ARA ZIA SL 

Tale edizione è vendibile nalla nostra tipogra= 
fia ai seguenti prezzi: logatura semplice cont. 30 
la, copia ; vento copie L..24; legata in mezza sala cont. 45 la copia; conto copia L. 40, 
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.1 BENI DI MontLIANE — Romanzo — trada- 
da francese di Aldus; pag. 319, prezzo 
tre 1, 

H 

I sePOLORI DEI PATRIABCHI DI Aquiuzia del 
conte E. Coronini - Cronberg, traduzione dal 
todesco di G. Loschi, aggiuntivi i semmari è 
nu indice dei nomi: Lu 3.50. 

SOUMARIO DI STORIA DEIMA LWTTERATURA i7A- 
iama del dott. A Zoset' lagaio in tutta tela 
L 450, 

RDRRA RR OSORAITARI 

Udine 1900 — Tipografia del. Patronato, 


